
 

 

 

Genova, 25 gennaio 2021 

 

Cambiano gli attori 

Ma lo spartito rimane uguale 

Sciopero dt1 del 29.1.2021 

 
Colleghi, stiamo assistendo ad un film già visto, cambiano gli attori ma lo spartito 
rimane uguale, ossia il non rispetto degli accordi in essere, uno nazionale e due locali. 

Siamo dovuti arrivare al terzo livello di contrattazione per ricevere il nulla, anzi un 
rinvio di un mese in sede di  Fise Federreti. 

Lo sciopero del 29 serve, ho sentito pareri discordanti, invece no! E lo ripeto come 
ora serve, serve a far vedere all’azienda che ci siamo, e non quei luoghi comuni che 
intanto vanno gli automatismi, chi fa funzionare gli automatismi? gli esattori,  

I lavoratori sono il capitale umano dell’azienda. 

Di mezzo non ci siamo solo noi con la conservazione del nostro posto di lavoro, ma 
anche gli stagionali che sono il giusto ricambio generazionale. 

Mai come in questo momento vi dico che lo sciopero serve, non è uno sciopero 
politico ma uno sciopero essenziale per il nostro futuro. 

Vi ricordo che il turn-over e legato ad un accordo nazionale che l’azienda non 
rispetta. 

Vi ricordo mancano 24 persone in esazione,11 persone in esercizio, 13 persone negli 
impianti. (In dt1) 

L’azienda di fronte a queste richieste formulate su tre livelli di contrattazione ha 
risposto picche ed è  per quello che abbiamo scritto al Prefetto,Toti, e Bucci. 

Allora perché non fare sciopero?  

Se non volete far scomparire il nostro lavoro e le lotte sindacali fatte sin ora…….. 

RSA DT1 AUTOSTRADE PER L’ITALIA 



 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

  

   


